
Enti sportivi dilettantistici
e  lavoro  sportivo.  Le
indicazioni  su  esenzioni,
rimborsi e adempimenti IVA e
IRAP
Chiarimenti  in  arrivo  per  associazioni  e  società  sportive
dilettantistiche (ASD e SSD). È stata pubblicata oggi sul sito
dell’Agenzia delle Entrate la Circolare 7/E del 7 agosto 2026
che  fornisce  indicazioni  sull’applicazione  della  nuova
disciplina  fiscale  in  materia  di  sport  e  lavoro  sportivo
(D.Lgs. n. 36/2021).

Il documento di prassi risponde a numerosi quesiti su soglie
di non imponibilità per dipendenti e CO.CO.CO., trattamento
dei  rimborsi  forfetari  ai  volontari,  clausole  statutarie,
regime per i proventi esenti e raccolte fondi, delineando così
gli impatti operativi in materia di imposte sui redditi, IRAP
e IVA.

Riforma dello sport: Coni e
Commercialisti,  modelli
semplificati  per  piccole
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associazioni  e  società
sportive dilettantistiche
Presentata al Salone d’Onore del CONI la relazione conclusiva
dei  lavori  della  Commissione  Paritetica  CONI  e  Consiglio
nazionale della categoria. Al centro le proposte per rendere
più efficaci e sostenibili i modelli organizzativi, rafforzare
il sistema del safeguarding e supportare le associazioni e
società sportive dilettantistiche.

Sport  e  Inps:  aggiornamento
codici  qualifica  del  gruppo
lavoratori sportivi
Gli enti professionistici e dilettantistici, i consulenti del
lavoro e gli intermediari abilitati dovranno fare riferimento
alla nuova classificazione.

L’Inps, con la circolare del 22 settembre 2025, n. 127, ha
fornito indicazioni sul riordino degli enti sportivi e sulla
riforma della tutela previdenziale dei lavoratori dello sport,
come disciplinati dal decreto legislativo 28 febbraio 2021, n.
36 e successive modifiche e integrazioni.

Con il messaggio 24 ottobre 2025, n. 3185, l’Inps comunica che
ha proceduto all’allineamento delle descrizioni relative ai
codici qualifica n. 785 e n. 788, presenti nell’Allegato n. 1
della  circolare,  armonizzandole  con  le  definizioni  già
contenute nella circolare Inps 31 ottobre 2023, n. 88.
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Il nuovo Allegato n. 1 aggiornato sostituisce integralmente
quello precedentemente pubblicato con la circolare 127/2025.

Riforma  dello  sport  e
fiscalità  (D.Lgs.  n.
36/2021):  le  risposte
dell’Agenzia  delle  entrate
contenute  nella  “consulenza
giuridica” n. 14/2025
Con una risposta ad istanza di consulenza giuridica n. 14 del
30  settembre  2025,  l’Agenzia  delle  entrate  ha  fornito
chiarimenti in ordine all’applicazione di talune disposizioni
introdotte dal decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, di
riordino  e  riforma  delle  disposizioni  in  materia  di  enti
sportivi professionistici e dilettantistici, nonché di lavoro
sportivo, al fine di fornire indicazioni al riguardo agli enti
sportivi.

La  riforma  del  lavoro
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sportivo.  I  punti  cardine
delle nuove norme tra tutele
e adempimenti
Definizioni,  ambiti  di  applicazione,  tutele  previste,
adempimenti obbligatori: i punti cardine della riforma del
lavoro  sportivo  sono  stati  riassunti  in  un  documento
realizzato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
e  il  Ministro  per  lo  Sport  e  i  Giovani  per  accompagnare
l’applicazione delle nuove norme alla luce del correttivo al
decreto  legislativo  n.  36/2021.  (Link  esterno  sito:
https://www.lavoro.gov.it/documenti/lavoro-sportivo)

Il documento è correlato da una serie di risposte alle domande
più frequenti, con un rimando alle pagine dedicate dell’urp
online  del  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  per  un
costante aggiornamento.

Dal primo luglio scorso la revisione disciplina dei rapporti
di lavoro in ambito sportivo è infatti entrata definitivamente
in  vigore,  raggruppando  in  un  quadro  unitario  le  regole
applicabili, in modo organico e sistematico.

Approvato  un  primo  elenco
delle mansioni dei lavoratori
sportivi  necessarie  per  lo
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svolgimento  delle  singole
discipline sportive
Approvato, ai sensi dell’articolo 25, comma 1-ter, del decreto
legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, l’elenco contenente le
mansioni, ulteriori rispetto a quelle indicate nell’art. 25
comma 1 primo periodo del decreto legislativo n. 36 del 28
febbraio  2021,  così  come  inserito  dal  decreto  legislativo
n.120 del 29 agosto 2023, (atleta, allenatone, istruttore,
direttore tecnico, direttore sportivo, preparatore atletico e
direttore di gara), che, sulla base dei regolamenti delle
Federazioni  sportive  nazionali  e  delle  Discipline  sportive
associate,  sono  necessarie  per  lo  svolgimento  di  una
disciplina  sportiva.

È stato, infatti, pubblicato il decreto di approvazione del
primo  elenco  delle  mansioni  necessarie,  oltre  quelle  già
previste  dalla  legge,  per  lo  svolgimento  dell’attività
sportiva da parte delle Federazioni Sportive Nazionali, delle
Discipline  Sportive  Associate,  anche  paralimpiche,
regolamentate sulla base dei rispettivi regolamenti tecnici.

Si tratta delle figure necessarie, ai sensi dei regolamenti
sportivi,  allo  svolgimento  dell’attività  sportiva  e  che
rientrano nell’ambito di applicazione del D.Lgs. n. 36 del
2021 che ha riformato il lavoro in ambito sportivo.

Rapporti  di  collaborazione
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coordinata  e  continuativa
“sportivi”.  Sospeso  il
termine per l’iscrizione nel
L.U.L.
L’Ispettorato Nazionale del lavoro con la circolare n. 1 del
30 gennaio 2024 sul Lavoro sportivo ha fornito indicazioni su
quanto previsto dall’art. 28, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2021
in materia di termini per le scritturazioni. Con il documento
citato, l’INL ha sospeso il termine, in scadenza il 30 gennaio
2024, entro cui gli Enti sportivi avrebbero dovuto iscrivere
nel Libro Unico del Lavoro (LUL) i rapporti di collaborazione
coordinata  e  continuativa  sportivi  del  2023.  Come  spiega
Ispettorato Nazionale, il legislatore ha previsto, “ai fini
dell’efficacia della disciplina di cui al citato art. 28 del
D.Lgs. n. 36/2021, l’adozione di apposito D.P.C.M., ancora in
via di emanazione. L’assenza del citato D.P.C.M. non consente,
dunque, di individuare con chiarezza le modalità di tenuta e
scritturazione  dei  collaboratori  coordinati  e  continuativi
all’interno del LUL, anche ai fini dell’applicazione delle
sanzioni  di  cui  all’art.  39,  commi  6  e  7,  del  D.L.  n.
112/2008. Ne deriva che – così come condiviso dallo stesso
Ufficio legislativo del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali (nota prot. n. 931 del 30 gennaio 2024) – il termine
di iscrizione sul LUL, indicato in “trenta giorni dalla fine
di ciascun anno di riferimento” (e cioè entro il 30 gennaio
2024 per le collaborazioni intrattenute nel 2023), non può
evidentemente trovare applicazione, atteso che l’introduzione
dello  stesso  termine  presupponeva  l’emanazione  del  citato
D.P.C.M. entro il 31 dicembre 2023.”.
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Registro  Nazionale  delle
attività  sportive
dilettantistiche  (RASD).
Pubblicato  il  nuovo
regolamento  sulla  tenuta,
conservazione e gestione
Pubblicato  sulla  piattaforma  del  Registro  Nazionale  delle
Attività sportive dilettantistiche il nuovo “Regolamento sulla
tenuta, conservazione e gestione del Registro Nazionale delle
attività sportive dilettantistiche”.

Tra le principali novità:

individuazione della procedura per il riconoscimento da parte
del Dipartimento per lo Sport della natura sportiva delle
attività non rientranti tra quelle svolte nell’ambito degli
Organismi Sportivi riconosciuti dal Coni o dal Cip (art. 6,
comma 2);
definizione  della  procedura  per  il  riconoscimento  della
personalità  giuridica  per  le  Associazioni  sportive
dilettantistiche  (art.  11).
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Sport, dai Commercialisti un
documento  sui  bilanci  delle
associazioni dilettantistiche
Il Consiglio nazionale e la Fondazione nazionale Ricerca dei
commercialisti  hanno  pubblicato  il  documento  “Schemi  di
bilancio delle associazioni sportive dilettantistiche”.

Nell’introduzione al documento il Vicepresidente del Consiglio
nazionale Michele De Tavonatti, il Consigliere nazionale David
Moro (entrambi delegati agli Enti del Terzo settore), e il
Presidente della Fondazione Antonio Tuccillo, ricordano come
la  riforma  dello  Sport  stia  divenendo  progressivamente
operativa nei suoi diversi ambiti di applicazione e che “a
differenza  di  quanto  previsto  nel  Terzo  settore,  nella
disciplina di riferimento risulta assente una “modulistica”
degli schemi di bilancio che contribuisca a fornire chiarezza
in  merito  alla  posizione  patrimoniale  e  finanziaria  e  ai
risultati realizzati dagli enti sportivi”.

Soglia di esenzione di 15.000
euro per i compensi percepiti
ai  lavoratori  sportivi
nell’area  del  dilettantismo.
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Applicazione  delle  “Norme
transitorie” tenendo conto di
quanto  erogato  nel  periodo
gennaio-giugno  2023  (escluso
da imposizione fino a 10.000
euro)
A decorrere dalla data del 1° luglio 2023, i compensi di
lavoro  sportivo  nell’area  del  dilettantismo,  ai  sensi
dell’articolo 36, comma 6 decreto legislativo n. 36 del 2021,
«sono  esclusi  da  imposizione  fino  all’importo  complessivo
annuo di euro 15.000». Ne consegue che i compensi erogati dal
1° luglio 2023 devono essere assoggettati a tassazione per la
parte eccedente l’importo di 15.000 euro, da determinare nel
2023  in  applicazione  del  comma  1-bis  dell’articolo  51
(rubricato:  «Norme  transitorie»)  del  citato  decreto
legislativo n. 36 del 2021, tenendo conto degli eventuali
compensi erogati nel periodo gennaiogiugno 2023, esclusi da
imposizione fino a 10.000 euro, ai sensi dell’articolo 69 del
Tuir. Questo è quanto chiarito dall’Agenzia delle entrate con
la risposta n. 474/2023. In pratica, per l’Agenzia la nuova
soglia di esenzione fissata a 15.000 euro riguarda l’intero
anno d’imposta 2023.

Riforma del lavoro sportivo,
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dai  Commercialisti  un
quaderno operativo
“Il lavoratore sportivo alla luce della riforma del settore e
dei  decreti  correttivi”  è  il  titolo  del  nuovo  quaderno
operativo del commercialista del lavoro, curato dal Consiglio
nazionale  e  dalla  Fondazione  nazionale  Ricerca  dei
commercialisti.  La  pubblicazione  nasce  con  l’intento  di
fornire un supporto concreto, di carattere operativo, a tutti
i professionisti chiamati a interfacciarsi con le nuove norme
di settore e con le specificità che caratterizzano il diritto
del  lavoro  nel  mondo  sportivo.  Il  quaderno  operativo  è
arricchito da schemi illustrativi e riepilogativi e passa in
rassegna i tratti caratterizzanti della nuova disciplina del
lavoratore  sportivo  –  a  partire  dal  superamento  della
tradizionale  distinzione  tra  settore  professionistico  e
dilettantistici.

Enti  sportivi.  Per  i
Co.co.co.  dello  sport
disposta  la  proroga  della
trasmissione  dei  flussi
Uniemens  di  competenza
“ottobre  2023”  (per  i
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compensi  effettivamente
erogati  nel  periodo  di
competenza di “ottobre 2023”)
Con il messaggio Inps n. 4268 del 29 novembre 2023, disposta,
con  riferimento  alla  trasmissione  dei  flussi  Uniemens  in
relazione ai compensi effettivamente erogati nel periodo di
competenza di “ottobre 2023”, la proroga al 7 dicembre 2023
del  termine  per  i  citati  flussi  Uniemens,  riguardanti  i
contratti di collaborazione coordinata e continuativa, per i
lavoratori con attività di carattere amministrativo-gestionale
e per i lavoratori dipendenti delle Amministrazioni pubbliche
“autorizzati”.

Riforma del lavoro sportivo,
firmato il Dpcm per l’UNILAV
Sport
Il Dipartimento per lo sport ha pubblicato il Dpcm del 27
ottobre 2023 firmato dal Ministro per lo Sport e i Giovani
Andrea  Abodi  di  concerto  con  il  Ministro  del  lavoro  e
politiche  sociali  Marina  Calderone  in  materia  di  attività
sportive dilettantistiche – UNILAV Sport.

Il  Decreto  definisce  gli  standard  e  le  regole  per  la
trasmissione telematica delle comunicazioni di inizio di un
rapporto di lavoro sportivo di tipo dilettantistico che un
ente sportivo dilettantistico è tenuto a comunicare.
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Firmato il DM per la gestione
delle  richieste  dei
dipendenti  pubblici  che
intendano  lavorare  nello
sport a titolo oneroso
Via libera alla nuova disciplina che stabilisce le condizioni
alle quali le pubbliche amministrazioni possono autorizzare i
propri  dipendenti  allo  svolgimento  di  lavoro  sportivo,  in
attuazione del decreto legislativo 29 agosto 2023, n. 120 che
ha integrato la cosiddetta Riforma dello Sport.
È  stato  firmato  infatti  dal  Ministro  per  la  Pubblica
Amministrazione, Paolo Zangrillo, il decreto ministeriale con
cui  vengono  fissati  i  parametri  per  la  gestione  delle
richieste dei dipendenti pubblici che intendano lavorare nello
sport a titolo oneroso.

Riforma  dello  sport.  I
chiarimenti Inps sulla nuova
disciplina  del  lavoro
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sportivo.  In  chiaro  gli
adempimenti contributivi
Con circolare n. 88 del 31 ottobre 2023, l’Inps illustra la
nuova disciplina del lavoro sportivo ai sensi del D.Lgs. 28
febbraio  2021,  n.  36,  e  successive  modificazioni,  con
riferimento alle disposizioni che comportano l’iscrizione al
Fondo Pensione dei Lavoratori Sportivi gestito dall’INPS e
alla Gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge  8  agosto  1995,  n.  335,  e  ai  relativi  obblighi
contributivi in capo agli Enti sportivi professionistici e
dilettantistici.

Lavoratori  subordinati
sportivi  e  titolari  di
rapporti  di  collaborazione
coordinata e continuativa di
carattere  amministrativo-
gestionale:  assicurazione
Inail dal 1° luglio 2023 e
adeguamento  entro  il  30
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novembre 2023
Con circolare Inail n. 46 del 27 ottobre 2023, l’Inail ha
fornito  le  istruzioni  per  l’assicurazione  dei  lavoratori
indicati nel D.Lgs. 36/2021.

Dal  1°  luglio  2023  sono  tutelati  dall’assicurazione
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali  i  lavoratori  subordinati  sportivi,
indipendentemente  dal  settore  professionistico  o
dilettantistico, i giovani atleti assunti con contratto di
apprendistato,  i  titolari  di  rapporti  di  collaborazione
coordinata  e  continuativa  di  carattere  amministrativo-
gestionale  resi  in  favore  delle  società  e  associazioni
sportive  dilettantistiche,  delle  federazioni  sportive
nazionali, delle discipline sportive associate e degli enti di
promozione sportiva, anche paralimpici, riconosciuti dal CONI
o dal CIP e i prestatori di lavoro occasionale.
La circolare n. 46 del 27 ottobre 2023 indica anche quali sono
i soggetti non tutelati.

Riforma  dello  Sport.  I
correttivi  in  Gazzetta
Ufficiale
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 206 del 4 settembre
2023, il Decreto Legislativo 29 agosto 2023, n. 120, recante:
«Disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi
28 febbraio 2021, nn. 36, 37, 38, 39 e 40».

Con l’articolo 1 del Decreto correttivo si riconoscono le
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tutele e i diritti dei lavoratori sportivi, in linea con gli
indirizzi comunitari, e, al tempo stesso, si rende sostenibile
ed efficiente il modello per i datori di lavoro, a partire da
associazioni e società sportive dilettantistiche, contribuendo
a rendere maggiormente trasparente il rapporto di lavoro nel
settore.

Tra novità, previsto dei contributi economici per le piccole
ASD e SSD che hanno entrate annue al di sotto dei 100.000
euro; precisato che per i lavoratori sportivi titolari di
contratti di collaborazione coordinata e continuativa resta la
copertura assicurativa obbligatoria prevista dalla legge n.
289 del 2002 e che il regime INAIL si applichi ai lavoratori
dipendenti; stabilito che non concorrono a determinare la base
imponibile IRAP i compensi inferiori agli 85 mila euro dei
collaboratori coordinati e continuativi sportivi nell’area del
dilettantismo.  L’efficacia  della  riforma  sarà  a  rilascio
progressivo,  gli  adempimenti  verranno  distribuiti  nell’arco
dell’anno,  le  comunicazioni  al  libro  unico  del  lavoro,
eseguite anche attraverso il registro nazionale delle attività
sportive,  consentiranno  anche  di  far  emergere  un  altro
elemento qualificante: l’interoperabilità tra le banche dati
che consentirà di non duplicare le informazioni inserite nel
circuito da parte delle associazioni e società sportive.

Riordino  e  riforma
disposizioni  enti  sportivi
professionistici  e
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dilettantistici  e  lavoro
sportivo.  In  Gazzetta  il
correttivo
Nella Gazzetta Ufficiale n. 256 del 2 novembre 2022 è stato
pubblicato il Decreto Legislativo 5 ottobre 2022, n. 163,
recante: «Disposizioni integrative e correttive del decreto
legislativo  28  febbraio  2021,  n.  36,  in  attuazione
dell’articolo 5 della legge 8 agosto 2019, n. 86, recante
riordino  e  riforma  delle  disposizioni  in  materia  di  enti
sportivi professionistici e dilettantistici, nonché di lavoro
sportivo».

Sport. In Gazzetta i decreti
legislativi di riforma
Pubblicati  nella  Gazzetta  Ufficiale  i  cinque  decreti
legislativi  di  riforma  dell’ordinamento  sportivo,  in
attuazione della legge delega 8 agosto 2019, n. 86, in materia
di lavoro sportivo, di semplificazioni e sicurezza in materia
di sport.

Sport.  Approvati,  in  esame
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definitivo,  cinque  decreti
legislativi  di  riforma
dell’ordinamento 
Il Consiglio dei Ministri di venerdì 26 febbraio 2021, su
proposta del Presidente Mario Draghi, ha approvato, in esame
definitivo,  cinque  decreti  legislativi  di  riforma
dell’ordinamento sportivo, in attuazione degli articoli 5, 6,
7, 8 e 9 della legge delega 8 agosto 2019, n. 86, in materia
di lavoro sportivo, di semplificazioni e sicurezza in materia
di sport. Il decreto legislativo relativo al riordino e alla
riforma  delle  disposizioni  in  materia  di  enti  sportivi
professionistici e dilettantistici nonché di lavoro sportivo è
stato approvato anche su proposta del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali Andrea Orlando.

Riforma  dello  sport.
Trasmessi  alla  Commissioni
parlamentari  gli  schemi  dei
decreti legislativi
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Di  seguito  il  link  agli  atti  del  Governo  sottoposti  a
parere.

 

Lo  schema  di  D.Lgs.  sulla  definizione  del  “lavoratore
sportivo”

 

Atto  del  Governo  230  –  Schema  di  decreto  legislativo,
recante: «Riordino e riforma delle disposizioni in materia
di enti sportivi professionistici e dilettantistici nonché
di lavoro sportivo»

Il  decreto,  in  attuazione  dell’articolo  5  della  legge
delega, introduce una revisione organica e della definizione
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del “lavoratore sportivo” in tutte le sue forme e prevede,
per la prima volta, tutele lavoristiche e previdenziali per
i lavoratori sportivi sia nel settore dilettantistico sia
nel settore professionistico.

Tra  le  principali  novità,  si  prevede:  l’abolizione  del
vincolo  sportivo,  inteso  come  limitazione  alla  libertà
contrattuale dell’atleta, anche nel settore dilettantistico,
entro il mese di luglio 2022; il riconoscimento all’attività
di  associazioni  e  società  sportive  dilettantistiche  che
hanno formato l’atleta, alle quali è assicurato da un premio
di formazione; l’affermazione delle pari opportunità per lo
sport  femminile,  professionistico  e  dilettantistico;  il
riconoscimento di pari diritti delle persone con disabilità
nell’accesso alla pratica sportiva di tutti i livelli; la
tutela dei minori e dei cittadini con disabilità nell’ambito
della  pratica  sportiva;  la  tutela  e  il  sostegno  del
volontariato sportivo; l’istituzione di un “Fondo per il
professionismo negli sport femminili”; l’istituzione della
figura professionale del chinesiologo di base, di quello
sportivo e del manager dello sport.

Si prevede che le associazioni sportive dilettantistiche e
le società sportive dilettantistiche possano svolgere anche
attività  commerciali,  solo  se  secondarie  rispetto
all’attività sportiva e strumentali all’autofinanziamento, e
che possano distribuire una parte dei dividendi con limiti
stringenti a tutela della vocazione sportiva.

Tali interventi sono volti a rafforzare il sostegno alla
pratica sportiva di base portata avanti dall’associazionismo
sportivo.

È stata inoltre introdotta una normativa unitaria in termini
di tutela dei diritti degli animali impiegati in attività
sportive, prevedendo obblighi per proprietari, conduttori,
operatori,  istruttori,  organizzatori  di  manifestazioni  e
competizioni,  i  quali  sono  tenuti  a  preservarne  il



benessere, in termini di alimentazione, cura della salute e
accudimento.

 

Lo schema di D.Lgs. sulla sicurezza sport invernali

 

Atto  del  Governo  229  –  Schema  di  decreto  legislativo,
recante: «Misure in materia di sicurezza nelle discipline
sportive invernali»

Il decreto attua l’articolo 9 della delega e interviene in
materia di sicurezza nella pratica degli sport invernali. In
particolare  il  provvedimento  detta  norme  in  materia  di
sicurezza nella pratica degli sport invernali da discesa e
da fondo, stabilendo i principi fondamentali per la gestione
in sicurezza delle aree sciabili. Il decreto disciplina i
criteri e le modalità previsti per la segnalazione del grado
di difficoltà delle piste e per la delimitazione dei bordi
delle medesime commisurato alla pendenza. É fatto, peraltro,
obbligo per il gestore di apporre una mappa delle piste in
prossimità  dei  punti  di  accesso  agli  impianti  e  delle
biglietterie  con  indicazione  del  grado  di  difficoltà.
Vengono definite specifiche norme di comportamento per gli
utenti e l’obbligo per i minori del casco protettivo.

 

 

Lo schema di D.Lgs. sulla semplificazione burocratica

 

Atto  del  Governo  228  –  Schema  di  decreto  legislativo,
recante:  «Semplificazione  di  adempimenti  relativi  agli
organismi sportivi»
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Il  decreto  attua  l’articolo  8  della  legge  delega  e
interviene sia nell’ambito della semplificazione burocratica
sia in quello del contrasto alla violenza di genere.

Sul  primo  fronte  si  interviene  con  la  creazione  di  un
Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche
presso il Dipartimento per lo sport, gestito con modalità
telematiche avvalendosi della società Sport e salute S.p.a,
nel  quale  sono  iscritte  le  società  e  le  associazioni
sportive dilettantistiche che svolgono attività sportiva,
compresa  l’attività  didattica  e  formativa,  operanti
nell’ambito  di  una  federazione  sportiva  nazionale,
disciplina sportiva associata o ente di promozione sportiva.

Sul fronte del contrasto alla violenza di genere il decreto
definisce modalità e tempi per la redazione di apposite
linee  guida,  con  validità  quadriennale,  per  la
predisposizione  dei  modelli  organizzativi  e  di  controllo
dell’attività sportiva e dei codici di condotta a tutela dei
minori e per la prevenzione delle molestie, della violenza
di genere e di ogni altra condizione di discriminazione
prevista  per  ragioni  di  etnia,  religione,  convinzioni
personali, disabilità, età o orientamento sessuale da parte
di federazioni sportive discipline sportive associate, enti
di promozione sportiva e associazioni benemerite. 

 

Lo  schema  di  D.Lgs.  in  materia  di  ammodernamento  o
costruzione  di  impianti  sportivi

 

Atto  del  Governo  227  –  Schema  di  decreto  legislativo,
recante: «Misure in materia di riordino e riforma delle
norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli
impianti  sportivi  e  della  normativa  in  materia  di
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ammodernamento  o  costruzione  di  impianti  sportivi»

Il decreto di attuazione dell’articolo 7 della legge prevede
l’aggiornamento delle norme tecniche e la semplificazione
delle procedure amministrative in ordine alla realizzazione
e manutenzione degli impianti sportivi. Obiettivo è quello
di assicurare un effettivo ammodernamento delle strutture,
soprattutto  in  termini  di  accessibilità,  efficientamento
energetico  e  sicurezza,  in  linea  con  la  normativa
internazionale  e  gli  standard  europei.

 

 

Lo schema di D.Lgs. sulla figura dell’agente sportivo

 

Atto  del  Governo  226  –  Schema  di  decreto  legislativo,
recante: «Misure in materia di rapporti di rappresentanza
degli  atleti  e  delle  società  sportive  e  di  accesso  ed
esercizio della professione di agente sportivo»

 

Il  decreto  attua  l’articolo  6  della  legge  delega  e
disciplina per la prima volta, in modo organico, la figura
dell’agente sportivo in termini di requisiti di accesso alla
professione,  compensi  e  incompatibilità,  allo  scopo  di
garantire  imparzialità,  indipendenza  e  trasparenza
nell’attività,  con  particolare  riguardo  alla  tutela  dei
diritti  dei  minori.  Viene  istituito  presso  il  CONI  uno
specifico  Registro  nazionale  al  quale  dovranno  essere
iscritti gli agenti.
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Con  cinque  decreti
legislativi,  in  esame
preliminare, parte la Riforma
dello sport
Il Consiglio dei Ministri di martedì di 24 novembre 2020, su
proposta del Ministro per le politiche giovanili e lo sport,
Vincenzo Spadafora, ha approvato, in esame preliminare, cinque
decreti legislativi di riforma dell’ordinamento sportivo, in
attuazione di altrettanti articoli della legge delega 8 agosto
2019,  n.  86,  in  materia  di  lavoro  sportivo  e  di
semplificazioni e sicurezza in materia di sport. Il decreto
legislativo  relativo  al  riordino  e  alla  riforma  delle
disposizioni in materia di enti sportivi professionistici e
dilettantistici nonché di lavoro sportivo è stato approvato,
in  esame  preliminare,  anche  su  proposta  del  Ministro  del
lavoro e delle politiche sociali, Nunzia Catalfo.
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